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Terremoto:sott. Rossi,2.400 militari e 1.000 mezzi impegnati 'Per ricostruzione, 

maltempo e nuove scosse'  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "L'esercito si muove a seguito di richieste che pervengono dalle 

prefetture responsabili o direttamente dalla protezione civile. C'e' una sommatoria di tre 

situazioni emergenziali, la ricostruzione post terremoto, la nuova ondata sismica e le 

proibitive condizioni meteorologiche. In questo momento per tutte queste tre esigenze 

l'esercito ha schierato 2.400 uomini e circa 1.000 mezzi. Ci sono degli uomini e dei mezzi 

specifici che si sono aggiunti nelle ultime 24 ore e altri che sono ancora in afflusso proprio per 

quanto riguarda l'emergenza neve. Noi per questa emergenza finale, tra ieri e oggi, stiamo 

schierando 150 mezzi specifici e quasi 450 persone". Cosi' Domenico Rossi, sottosegretario 

alla Difesa, a Effetto Giorno su Radio 24. Rispetto alla possibilita' di far muovere gli elicotteri 

dell'esercito subito, il sottosegretario Rossi spiega a Radio 24 che "le condizioni meteo 

relative al caso specifico erano effettivamente di carattere proibitivo quindi i mezzi si possono 

anche muovere ma in determinate condizioni, situazioni come quelle di ieri, erano al limite". 

"Noi - sottolinea poi - nel momento in cui ci pervengono le richieste, approntiamo 

immediatamente i mezzi disponibili e li mandiamo, occorre sempre ricordare che questi 

mezzi fanno parte di reparti che sono dislocati in varie parti d'Italia, quindi noi stiamo facendo 

affluire i mezzi non solo dalle regioni vicine".  

 

= Terremoto: Finocchiaro, bene Errani,Salvini non strumentalizzi =  

(AGI) - Roma, 19 gen. - "Errani, con straordinari uomini e donne, sta svolgendo un grande 

lavoro. Salvini eviti strumentalizzazioni in questo momento drammatico". 

 

Minniti non parla ma… 

TERREMOTO: MINNITI INVIA VICEMINISTRO BUBBICO SUL LUOGO DELLA SLAVINA = 

Insieme a lui il direttore centrale delle emergenze Vigili del fuoco Romano  

Roma, 19 gen. (AdnKronos) - Il ministro dell'Interno, Marco MINNITI, ha inviato sul luogo 

della slavina che ha investito l'Hotel Rigopiano a Farindola, il viceministro Filippo Bubbico e il 

direttore centrale delle emergenze dei Vigili del fuoco Giuseppe Romano, per seguire da vicino 

gli interventi di soccorso alle persone coinvolte all'interno della struttura. (Sib/AdnKronos) 
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Terremoto: Lorenzin, sforzi per garantire cure primarie =  

(AGI) - Roma, 19 gen. - "Attraverso il coordinamento della Protezione civile, stiamo 

monitorando la situazione per quanto riguarda le strutture sanitarie nelle zone colpite dalle 

scosse di terremoto per vedere se le cure primarie vengono garantire e anche per assicurare 

una buona gestione dei malati cronici. In quelle zone ci sono infatti pazienti dializzati e 

oncologici, che comunque e' stato possibile raggiungere". Lo ha detto il ministro della Salute, 

Beatrice Lorenzin, rispondendo ai cronisti in merito ai disagi che si stanno verificando 

nell'Italia centrale a causa del terremoto, ma anche delle condizioni meteo. Parlando a 

margine della Conferenza Stato-Regioni, dove e' stato approvato oggi il nuovo Piano nazionale 

dei vaccini, il ministro, riferendosi in particolare al tendone del poliambulatorio di Amatrice 

crollato ieri, ha poi aggiunto: "In questi mesi abbiamo lavorato per garantire i container, le 

casette. Le scosse aggiuntive e il meteo non ci hanno pero' aiutati. Ad ogni modo siamo in 

contatto con la Regione Lazio e come Ministero garantiamo tutto il supporto possibile". 



Lorenzin ha infine spiegato che nelle regioni colpite esiste anche un problema riguardante la 

sanita' animale "perche' e' evidente che il freddo, la neve e alcune stalle che sono venute 

completamente giu' creano un problema a questo comparto, per gli allevatori".  

 

TERREMOTO. MIPAAF: ALLARGARE AREE COINVOLTE E ANTICIPARE FONDI PSR  

(DIRE) Roma, 19 gen. - "Il ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali e' al lavoro 

in queste ore con gli assessorati regionali di Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo e con la 

Commissione europea per rafforzare ulteriormente gli aiuti economici diretti alle imprese 

agricole e agli allevamenti colpiti dal terremoto allargando il raggio d'azione alle nuove aree 

coinvolte e lavorando anche sull'estensione dell'autorizzazione Ue a pagare gli anticipi dei 

Piani di sviluppo rurale. Su tutte le azioni specifiche possibili per sostenere ulteriormente il 

settore agricolo e zootecnico dei territori colpiti e' stato fissato un incontro lunedi' a Bruxelles 

tra il ministro Maurizio Martina e il commissario europeo all'agricoltura Phil Hogan". Lo 

comunica il Mipaaf. 

 

TERREMOTO: DIFESA, GRAZIANO "PRIORITÀ RAGGIUNGIMENTO AREE ISOLATE"  

ROMA (ITALPRESS) - Continua e si rafforza il concorso delle Forze Armate alla macchina dei 

soccorsi, coordinata dalla Protezione Civile, per cercare di allievare i disagi causati dal nuovo 

sciame sismico e dalla concomitante eccezionale ondata di maltempo che ha investito l'Italia 

centrale. Ai circa 1.800 militari delle tre Forze Armate e dei Carabinieri che gia' stavano 

operando in quelle aree, si sono aggiunti, nella giornata di ieri, assetti per liberare i centri 

abitati e le principali arterie di comunicazione dalla morsa del gelo. Recependo le indicazioni 

del Governo e del Ministro della Difesa e a seguito di contatti diretti tra il Capo di Stato 

Maggiore della Difesa, Generale Claudio Graziano, e il responsabile della Protezione Civile, 

Ingegnere Fabrizio Curcio, le Forze Armate stanno rendendo disponibili ulteriori contingenti 

di personale e mezzi. Si tratta di un impegno rilevante, che portera' il contributo complessivo 

della Difesa a circa 3.000 militari, oltre 950 tra mezzi ruotati e mezzi speciali del genio, 

nonche' 16 elicotteri. "In queste ore il personale delle Forze Armate sta operando in 

condizioni di estrema difficolta', senza sosta - ha dichiarato il Capo di Stato Maggiore della 

Difesa, Generale Graziano - e numerosi sono i casi di situazioni critiche per la popolazione, in 

cui l'intervento dei nostri militari e' stato risolutore e provvidenziale". Messi a disposizione 

dai militari anche undici sgombraneve a turbina, al fine di contribuire al ripristino della 

viabilita' nelle aree piu' critiche, tanto nella zona del cratere quanto nelle provincie di Teramo 

e Chieti, e unita' specializzate nella meteorologia della neve, in valanghe e in ricerca dispersi. 

In prontezza sono stati posti anche gli alpini paracadutisti laddove ci fosse l'esigenza di 

raggiungere immediatamente zone isolate attraverso il lancio di personale e materiali di 

prima necessita'. "In questo momento, l'impegno principale delle donne e degli uomini delle 

Forze Armate e' finalizzato soprattutto al ripristino della viabilita', per permettere di 

raggiungere i luoghi colpiti, consentendo cosi' il flusso degli aiuti e lo sgombero delle persone 

isolate - ha affermato Graziano - . A tal fine, stiamo impiegando soprattutto mezzi speciali del 

genio - turbine sgombraneve, pale da neve cingolate, pale da neve ruotate, mezzi con lame 

sgombraneve, macchine movimento terra e cingolati - che sono duali: nati per scopi 

prettamente militari, hanno caratteristiche tali da poter essere proficuamente impiegati in 

ogni situazione di emergenza. Quindi, uno sforzo corale perche' e' necessario, in tali situazioni, 

rispondere celermente alle esigenze delle popolazioni in difficolta'", ha concluso il Capo di 

Stato Maggiore della Difesa. 



 

ALTE CARICHE 

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha lanciato un appello all'unità politica: 

"Ringrazio per la loro abnegazione i soccorritori che operano in condizioni estreme provocate 

dalla contemporaneità di scosse sismiche e di eccezionali nevicate. Questa condizione richiede 

alla comunità nazionale grande unità", afferma Mattarella. "Ognuno, per la sua parte, deve 

agire con intelligenza e responsabilità per contribuire ad alleviare le sofferenze delle persone 

coinvolte". Gli ha fatto eco la presidente della Camera Laura Boldrini, secondo cui è 

necessario "evitare polemiche, in un momento in cui le priorità sono altre". La Boldrini ha 

comunque sottolineato che “non sono tollerabili inefficienze e ritardi sugli aiuti”. 

"Le notizie che ci arrivano sono terribili. Viviamo nell'angoscia e nella paura, ma dobbiamo 

avere rispetto per le vittime e per i militari e per i volontari, per tutti coloro che si stanno 

prodigando per i soccorsi. E' importante che come Paese restiamo uniti". Lo ha detto il 

presidente del Senato Piero Grasso parlando del Terremoto a margine di un incontro alla 

Sala Zuccari al Senato.  

 

PD 

Terremoto: Bonaccini a Salvini, parli meno e si dia da fare  

(ANSA) ROMA, 19 GEN - "Vasco Errani si candido' tre volte e tre volte ha vinto le elezioni. 

Credo che quando la politica in un momento cosi' drammatico trova il tempo per polemizzare 

e insultare, faccia il contrario di quel che dovrebbe fare". Cosi' il presidente della Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome, Stefano Bonaccini, risponde alle critiche mosse dal 

leader della Lega al commissario straordinario per la ricostruzione post sisma, Vasco Errani. 

"Magari Salvini parli un po' meno e si dia da fare per dare una mano anche lui, visto che in 

questo momento serve il massimo impegno per provare a dare la soluzione piu' concreta 

possibile a questa tragedia". (ANSA). VR 19-GEN-17 13:21 NNNN 

 

E una ridda di repliche allo sciacallo Salvini… 

 

 

FORZA ITALIA 

TERREMOTO: SCHIFANI, SALVINI SBAGLIA AD ALZARE TONI, POLITICA SIA SOBRIA = 

Roma, 19 gen. (AdnKronos) - "Questo deve essere il momento della solidarietà e la politica 

dovrebbe essere sobria. Nelle zone terremotate in queste ore ci sono persone intrappolate 

sotto la neve di cui non conosciamo il destino, tante persone e paesi in difficoltà. Salvini 

sbaglia ad alzare i toni e fare polemica, soprattutto con chi, da mesi e in questi minuti è sul 

campo a lavorare duramente per cercare di uscire dall'emergenza". Così Renato Schifani, 

senatore di Forza Italia. "Ora è il momento di uscire dall'emergenza, per capire se qualcosa 

non ha funzionato c'è tempo e bisogna farlo nelle sedi appropriate e non davanti ad una 

telecamera", conclude l'ex presidente del Senato.  

 

TERREMOTO: BRUNETTA, GENTILONI NON FACCIA COME RENZI, COINVOLGA CAMERE = 

Roma, 19 gen. (AdnKronos) - ''Sull'emergenza terremoto e sull'emergenza maltempo in centro 



Italia va fatta una riflessione: lo Stato ha fatto quanto era necessario? Il Parlamento, le forze 

politiche, le Istituzioni hanno fatto quanto era necessario? Noi non vogliamo fare polemica in 

questo momento, ma non possiamo neanche stare zitti''. Lo ha detto Renato BRUNETTA, 

capogruppo di Forza Italia alla Camera dei deputati, parlando con i giornalisti in sala stampa a 

Montecitorio. ''Il governo venga in Parlamento a fare chiarezza, per coinvolgere tutte le forze 

politiche e istituzionali in un nuovo slancio di solidarietà, di interventi, per dare risposte vere. 

Purtroppo dal primo terremoto di quest'estate ad Amatrice, che si è esteso poi nelle altre 

località, il governo ha fatto poco e male. I due decreti sono arrivati tardi, e soprattutto senza 

coinvolgimento alcuno del Parlamento e delle altre forze politiche e istituzionali. Renzi lo 

aveva annunciato, ma non è mai avvenuto. Né vediamo da parte del nuovo governo Gentiloni 

la volontà di ascoltare quanto le forze politiche hanno da dire", sottolinea. "Per questo 

abbiamo chiesto, senza alcuna polemica, con grandissimo spirito di collaborazione e di 

solidarietà, che Errani, Curcio, e i ministri competenti, vengano in Parlamento ad ascoltare. Ci 

sia il massimo coinvolgimento di tutte le istituzioni democratiche per questa nuova tragica 

emergenza. Renzi non lo ha fatto, speriamo che lo faccia Gentiloni. Non si può più andare 

avanti così'', conclude BRUNETTA.  

 

Terremoto: Polverini, la macchina dei soccorsi e' ingolfata 

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Senza una visione strutturale del problema, come avevo avuto 

modo di dire durante i miei interventi alla Camera dei Deputati, la macchina dei soccorsi si e' 

ingolfata essendo impegnata su vari fronti, Terremoto e maltempo in Italia centrale. A partire 

dal coordinamento degli aiuti che in alcuni paesi, colpiti dall'emergenza ambientale, sembra 

essere attribuito unicamente alla buona volonta' dei cittadini che addirittura hanno messo a 

disposizione spazi privati". Lo afferma Renata Polverini, deputato Fi. "E' vero - prosegue - che 

la solidarieta' rimane un elemento che qualifica gli italiani ma e' pur vero che i decreti di 

emergenza del governo vanno incrementati con ulteriori interventi che affrontino, con la 

dovuta urgenza, i problemi quotidiani con i quali i cittadini vittime del sisma si confrontano. 

La ricostruzione e' importante ma oggi e' ancora piu' urgente dotare gli amministratori di 

poteri straordinari per rispondere tempestivamente alle esigenze immediate del post 

Terremoto aggravato dalle condizioni meteorologiche sfavorevoli. Circostanze per le quali, 

peraltro, non si e' provveduto con azioni di prevenzione. Forza Italia alla Camera ha chiesto 

una informativa urgente a Errani e Curcio ma anche ad esperti che possano consentire al 

Parlamento di sostenere una azione necessariamente piu' incisiva da parte del governo" 

 

 

LEGA 

++ Salvini, demente politicizzare la Protezione Civile ++  

Leader Lega, e' stata affidata a un ex governatore trombato  

(ANSA) - MILANO, 19 GEN - "Politicizzare la Protezione civile, affidandola a un ex governatore 

trombato e' stato demenziale". Lo ho ha detto il leader della Lega Nord, Matteo Salvini, 

intervenendo a Radio Padania dalle zone terremotate. "Cosi' si sono create due teste. Solo il Pd 

poteva farlo", ha spiegato in riferimento alla nomina a commissario per le zone terremotate di 

Vasco Errani. (ANSA). 

Terremoto: Lega, invece di attaccarci governo agisca  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Tutti pronti a rispondere a Salvini e ad ergersi a paladini del 

politically correct. A noi non interessano le chiacchiere, ne' le polemiche che qualcuno insiste 

a fare dal caldo delle loro poltrone. Ci sono persone isolate che stanno vivendo un dramma, in 



mezzo alla neve, senza luce e senza alcun aiuto. Sindaci e volontari ci hanno ringraziato per la 

presenza ma chiedono mezzi e soldi, subito. Invece di chiacchierare e attaccare la Lega, 

governo e ben pensanti agiscano. Magari accogliendo subito la nostra proposta di uno 

stanziamento di 100 milioni di euro per le zone terremotate". Lo affermano in una nota 

congiunta i capigruppo di Camera e Senato della Lega Nord, Massimiliano Fedriga e Gian 

Marco Centinaio. 

 

Terremoto, Saltamartini: denunciare ritardi non è sciacallaggio 

"L'arrivo della neve, vera emergenza, era prevedibile e quindi andava affrontato per tempo. 

Denunciare i ritardi per quanto sta accadendo non e' affatto sciacallaggio, ma un modo per 

cercare di far muovere piu' velocemente le macchina degli aiuti. Chi parla di sciacallaggio lo fa 

perche' a corto di argomenti". Cosi' Barbara SALTAMARTINI, vicepresidente alla Camera della 

Lega Nord. "La verita'- prosegue- e' che ne' il commissario per la ricostruzione, ne' il capo 

della protezione civile, malgrado le richieste partite dai sindaci con l'aggravarsi delle 

condizioni meteo, hanno saputo mettere in campo la macchina degli aiuti. E con le nuove 

scosse di ieri la situazione e' ulteriormente precipitata. Bisogna agire subito- conclude - 

perche' questi ritardi sono inaccettabili per le popolazioni colpite". 

 

M5S 

Terremoto:M5s, ore di apprensione, vicini a popolazioni  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Mentre attendiamo con apprensione di conoscere gli sviluppi delle 

operazioni di soccorso, in corso all'hotel di Rigopiano, in questo momento drammatico non 

possiamo che stringerci alle popolazioni colpite dagli eventi naturali che stanno sconvolgendo 

il Centro Italia e l'Abruzzo in particolare. Il nostro pensiero e ringraziamento va anche a tutte 

le forze in campo: uomini e donne che stanno lavorando senza sosta in condizioni proibitive". 

Lo affermano in una nota con i parlamentari del MoVimento 5 Stelle 

 

Terremoto, Di Maio (M5S): Trenta persone sepolte, prego per un miracolo  

Roma, 19 gen. (LaPresse) - "Questo è l'hotel di Rigopiano, in Abruzzo, che è stato seppellito da 

una valanga. Lì sotto ci sono 30 persone dalle 17 di ieri sera. I primi soccorritori sono riusciti a 

raggiungere il posto solo alle 5 di questa mattina dopo una marcia di ore nella neve e lottando 

contro le intemperie. Un profondo senso di impotenza ci accomuna tutti in questo momento. 

Prego per un miracolo. Un terzo dell'Abruzzo è ancora senza luce, continua a piovere e i fiumi 

continuano a ingrossarsi". Così il deputato M5S Luigi Di Maio su Facebook. 

 

Terremoto, Di Battista: Ora è tempo di ringraziare soccorsi, non di dire la mia  

Roma, 19 gen. (LaPresse) - "Di fronte al dramma del Gran Sasso non trovo alcuna necessità di 

'dire la mia'. Quel che ho l'obbligo di fare come parlamentare lo faccio, pungolando chi di 

dovere e facendo opposizione al governo (criticandolo aspramente se necessario) quando è il 

momento giusto. Per me adesso è il tempo di ringraziare chi prende gli sci di notte e sfida le 

bufere, chi scava e chi prova a dare il massimo". Così il deputato M5S Alessandro Di Battista su 

Facebook. 

 

Terremoto: M5S,elicotteri fermi a Rieti?riattivare subito servizio =  

(AGI) - Roma, 19 gen. - "A quanto si apprende da notizia di stampa l'ex base operativa degli 

elicotteri del Corpo Forestale dello Stato di Rieti, presso l'aeroporto Ciuffelli, risulta 

attualmente chiusa con ben tre elicotteri fermi per l'espletamento delle procedure tecniche e 



burocratiche per l'acquisizione da parte dell'Arma dei Carabinieri e dei Vigili del Fuoco, con il 

personale impegnato a svolgere il corso di militarizzazione a seguito dell'accorpamento del 

CFS nel CC. Nel caso cio' corrisponda al vero chiediamo l'immediato sblocco di quegli elicotteri 

della Forestale, che sono perfettamente attrezzati per atterrare sulla neve e portare soccorso 

in situazioni critiche come quella nella quale si trova l'area colpita da Terremoto e maltempo, 

difficilmente raggiungibili coi mezzi terrestri". Cosi' i deputati M5S Patrizia Terzoni - 

presentatrice dell'interrogazione - Massimiliano Bernini e la senatrice Elena Fattori. 

"Vogliamo ricordare che quei mezzi sono stati attivi fino al 31 dicembre - proseguono i 

pentastellati - e che durante l'emergenza sisma del 24 agosto la base di Rieti e il suo personale 

avevano garantito l'operativita' con decine di interventi di soccorso nelle zone terremotate. 

Per fare chiarezza su questa vicenda presenteremo un'interrogazione alla Camera. 

nell'interrogazione chiederemo anche se corrisponda al vero che in questa fase vi sono 

altrimenti mezzi non utilizzati presso gli aeroporti di Pescara e di Roma Urbe". 

 

 

Terremoto, Ruocco (M5S): Casette costeranno più di una villa  

Roma, 19 gen. (LaPresse) - "Le casette per i terremotati di Amatrice costeranno più di quanto 

costa costruire una villa". Lo scrive su Facebook la deputata M5S Carla Ruocco. "Da ieri - 

spiega - notizie sempre più drammatiche ci giungono dalle zone terremotate. SocialTV 

Network denuncia lo scandalo della speculazione sulle spalle dei terremotati. Secondo i dati 

forniti dalla Ragioneria dello Stato sui trasferimenti contenuti nel Decreto Terremoto del 

2016 per le aree colpite dal sisma, i soldi sono arrivati ai ministeri competenti e sono già a 

disposizione della struttura commissariale. Per la fase emergenziale ancora non si è vista 

neppure una lira". "Ecco qui - aggiunge Ruocco - i fondi capitolo per capitolo: I fondi destinati 

allo svolgimento dell'anno scolastico 2016/2017 al Miur (5 milioni) e quelli destinati al 

programma infrastutture ambientali per l'anno 2016 (3 milioni) non sono ancora stati spesi. I 

fondi destinati all'indennità per lavoratori dipendenti (124,5 milioni) e lavoratori autonomi 

(134,8 milioni) per il solo 2016 sono fermi per via della predisposizione della convenzione 

con il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. I fondi destinati alle assunzioni a tempo 

determinato nei comuni per il 2016 (1,8 milioni) non sono ancora arrivati al Ministero 

dell'Interno". 

 

Terremoto, Toninelli (M5S): Rosato sblocchi fondi e non pensi a poltrone  

Roma, 19 gen. (LaPresse) - "Invece di pensare ossessivamente a elezioni e poltrone, il 

capogruppo del Pd Rosato pensi a sbloccare i fondi per i terremotati! È questa l'emergenza!". 

Così su Twitter il deputato M5S Danilo Toninelli. 

 

Terremoto: M5s, chiediamo informativa urgente Gentiloni  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Chiederemo al governo un'informativa urgente in Parlamento per 

venire a conoscenza delle conseguenze delle scosse di Terremoto che sono tornate a colpire 

l'Italia Centrale il 18 gennaio e per capire in che modo si sia mossa la macchina dei soccorsi 

anche a seguito dell'ondata di maltempo. I drammatici eventi di queste ore devono ricevere 

risposte puntuali". Cosi' i capigruppo di Camera e Senato del MoVimento 5Stelle, Vincenzo 

Caso e Michela Montevecchi. "Le criticita' che stanno affiorando rispetto a quanto avviene 

nella zona colpita dal sisma e dal maltempo sono numerose e riteniamo dunque 

indispensabile che l'esecutivo venga nella sede istituzionale preposta per relazionare 

dettagliatamente sull'accaduto. L'informativa sara' anche l'occasione confrontarci in 



Parlamento sul prolungamento dello stato di emergenza per quei territori e all'ampliamento 

del Cratere". 

 

FdI-AN 

Terremoto, Meloni: Sisma non si può prevedere ma la neve sì  

Roma,19 gen. (LaPresse) - "Quanto sta accadendo nel centro Italia non lascia spazio alle 

polemiche, ma mantenere un silenzio rispettoso non vuol dire che tutto stia andando bene. 

Perché se i terremoti e le slavine non si possono prevedere, il freddo e la neve in località di 

montagna sì. E allora, senza polemica ma con il desiderio sincero di capire, ci viene naturale 

chiedere al Governo perché per salvare le banche e MPS non ha perso tempo e ha aumentato il 

debito pubblico di 20 miliardi ma per aiutare gli italiani colpiti dal Terremoto non dimostra la 

stessa solerzia; perché non sblocca le donazioni raccolte in questi mesi; perché non anticipa i 

soldi; perché non sbatte i pugni in Europa, ecc, ecc. Perché?". Lo scrive su facebook il 

presidente di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni. 

 

 

Terremoto:Alemanno,ritardi colpa smantellamento Prot.Civile  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Il disastro che ha colpito le popolazioni del centro Italia per 

l'effetto congiunto del maltempo e del Terremoto ha messo a nudo una realta' che siamo stati 

tra i primi a denunciare. Finita l'epoca di Bertolaso la Protezione Civile nazionale e' stata di 

fatto smantellata, scaricando sui Sindaci e sulle Regioni troppe responsabilita'. Non e' colpa 

degli uomini e delle donne della Protezione civile italiana e dei loro ottimi dirigenti, ma senza 

risorse e senza poteri effettivi questa struttura non riesce a dare il supporto immediato e 

potente che serve ai territori colpiti dall'emergenza". Lo dice Gianni Alemanno. "Non solo: i 

vincoli europei sugli investimenti e sul Patto di stabilita' impediscono alle strutture pubbliche 

centrali e periferiche di fare quella necessaria manutenzione per prevenire i rischi sismici e 

idrogeologici e per dotarsi di adeguate strutture per fronteggiare il cambiamento climatico. 

L'Italia rischia in questo modo di andare in pezzi pagando un costo altissimo in termini di vite 

umane, di disagi per le popolazioni e di distruzione del tessuto economico. Il primo grande 

contenzioso da fare con l'Unione europea e' quello di escludere dai vincoli dell'Euro tutti gli 

interventi necessari non solo per l'emergenza, ma per la ricostruzione e la prevenzione. 

Insieme a questo va ridata alla Protezione civile tutta quell'operativita' giuridica e 

strumentale per essere pronta a intervenire adeguatamente in ogni circostanza. Chi non fa 

questo si intesta la responsabilita' politica e morale di abbandonare l'Italia al disastro".  

 

 

 

AP-NCD – SC - CI 

TERREMOTO. NCD: POLEMICHE DI SALVINI IRRESPONSABILI  

(DIRE) Roma, 19 gen. - "Le polemiche di SALVINI sull'incarico di Errani in questo momento 

drammatico per il Paese sono irresponsabili. La miglior parola e' quella non detta e in certi 

casi e' meglio tacere. Esprimiamo tutta la nostra solidarieta' alle popolazioni del centro Italia 

colpite dal sisma e dal disagio della neve e ai parenti delle vittime della slavina". A dirlo e' 

Valentina Castaldini, portavoce nazionale del Nuovo Centrodestra. 

 

Terremoto, Bianconi: Salvini e Lega tacciano. Rispettare dolore 



"Dinanzi ad una tragedia come quella che ha spazzato via intere famiglie, colpito bambini, 

qualsiasi polemica e' disgustosa. Soprattutto se questa e' fatta da esponenti politici. SALVINI e 

la Lega tacciano. Non ci aspettiamo di certo da loro senso della misura e sobrieta', ma almeno 

il rispetto del dolore per chi ha perso tutto". Lo afferma in una nota la presidente dei senatori 

di Area popolare Ncd-Centristi per l'Italia, Laura Bianconi. 

 

Terremoto, Librandi: basta con Salvini demagogo urlatore 

"Prepari un documento che abbia la copertura finanziaria"  

Roma, 19 gen. (askanews) - "Anziché fare sciacallaggio mediatico sul terremoto, mescolando 

l'emergenza di questi giorni con il dossier immigrazione, Matteo Salvini presenti una proposta 

concreta di gestione dell'emergenza del Centro Italia e una proposta altrettanto concreta e 

attuabile per la messa in sicurezza del patrimonio abitativo italiano". Lo afferma Gianfranco 

Librandi di Civici e Innovatori. "Prometto al segretario della Lega che quando arriverà con un 

documento preciso, con dettagli chiari e copertura finanziaria, ci siederemo con lui e ne 

discuteremo senza partito preso - aggiunge -. Ma finché Salvini crede di vivere in una 

tweettocrazia, lo prenderemo per quel che ha scelto di essere: un demagogo urlatore".  

 

 

POSSIBILE 

Terremoto, Possibile: priorità a soccorsi ma serve chiarezza  

"Gestione del post sisma assolutamente fallimentare""  

Roma, 19 gen. (askanews) - "Questo non è il momento per fare polemica né strumentalizzare 

l'emergenza che sta colpendo in queste ore le popolazioni del centro Italia, provate da mesi di 

Terremoto e da un'eccezionale ondata di maltempo. Sono prioritari i soccorsi e noi per primi 

partecipiamo in prima persona per dare una mano con tutti i mezzi a nostra disposizione. Allo 

stesso modo crediamo però sia necessario, appena l'emergenza di queste ore sarà 

scongiurata, far luce sulle responsabilità di una gestione del post sisma fin qui assolutamente 

fallimentare". Lo dichiarano in una nota i parlamentari di Possibile Pippo Civati, Beatrice 

Brignone, Luca Pastorino, Andrea Maestri e Toni Matarrelli. "Lo dobbiamo - aggiungono - 

proprio ai cittadini che in queste ore stanno di nuovo affrontando condizioni drammatiche 

che in parte, con adeguata pianificazione e strategia, potevano essere evitate". 

 

SINISTRA ITALIANA 

Terremoto: De Petris, no speculazioni ma governo cambi passo  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Esprimiamo la massima vicinanza alle popolazioni che in questo 

momento stanno soffrendo per le conseguenze del Terremoto e del maltempo", afferma in una 

nota la capogruppo di Sinistra italiana al Senato Loredana De Petris, presidente del Gruppo 

Misto. "Questo - prosegue - non e' il momento delle polemiche ma della piu' piena solidarieta' 

a chiunque si stia prodigando per aiutare le popolazioni colpite. Tuttavia e' necessario 

segnalare che questo dramma e' la conseguenza dell'intreccio tra un fenomeno naturale di 

carattere eccezionale e i ritardi che si erano accumulati nel soccorrere gli abitanti delle 

localita' colpite dai terremoti dei mesi scorsi, ritardi tanto piu' gravi perche' era prevedibile 

che la situazione sarebbe diventata molto piu' difficile in inverno. Allo stesso modo e' 

inaccettabile che interi paesi restino privi di luce e riscaldamento senza che l'Enel abbia 

saputo prevenirlo ed evitarlo". "Segnalare questi gravi limiti - conclude la presidente De Petris 

- e' fondamentale non per fare propaganda speculando sul dramma di tante persone ma 

perche' e' necessario un cambio di passo. Bisogna attrezzarsi per essere in grado di 



intervenire con una tempestivita' che e' mancata dopo il Terremoto. Bisogna dotare le 

Protezione Civile dei mezzi e delle risorse necessarie. Bisogna mettere in opera piani di 

prevenzione e di messa in sicurezza del territorio. Questa oggi e' la prima urgenza del 

governo. Se si muovera' in questo senso noi, come eravamo gia' pronti a fare dopo il 

Terremoto di agosto, daremo tutto il nostro sostegno" 

 

BERTOLASO 

==Terremoto: Bertolaso, toccato il punto piu' basso 'Sono sgomento. Gentiloni mandi 

un ministro sul posto'  

(ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Sgomento. E' quello che provo mentre scorrono le notizie di una 

nuova, terribile, serie di scosse sismiche, tutte sopra al quinto grado della scala Richter, nei 

territori gia' martoriati dai terremoti di agosto e ottobre scorso". Esordisce cosi' l'ex capo 

della Protezione civile Guido Bertolaso in un lungo intervento pubblicato sul Tempo che, 

riferendosi anche all'emergenza maltempo che imperversa nelle stesse zone, punta il dito 

contro uno "Stato assente". "Abbiamo, forse, toccato il punto piu' basso. E ora occorrono 

visione e serieta'". Uno Stato, prosegue, "che condanna la nostra gente a delle condizioni da 

terzo mondo. Tutti gli uomini impegnati sul campo stanno facendo i miracoli", sottolinea, "ma 

il corpo non funziona se non funziona la testa, e non possiamo ignorare che stiamo assistendo 

ad una situazione inaccettabile, figlia delle scelte sbagliate adottate nei mesi scorsi. Da 

quando, cioe', l'ex premier Matteo Renzi in occasione del sisma di agosto, per dar parvenza di 

efficientismo ha nominato, ancora in fase di piena emergenza, Vasco Errani commissario alla 

ricostruzione". Cosi', scrive Bertolaso, "e' stata disarticolata la linea di comando e di controllo 

della Protezione Civile, complicando, di fatto, il lavoro del povero Fabrizio Curcio, perche' e' 

stato creato un vertice 'bi-cefalo', con una figura tecnica e una politica". Il premier Gentiloni, 

dice Bertolaso, "prenda uno dei suoi ministri (alcuni dei quali, come Delrio, Pinotti, Minniti, 

sarebbero sicuramente all'altezza del compito) e lo dislochi in pianta stabile in uno dei luoghi 

colpiti dal Terremoto". "Solo con una presenza fisica piena e costante di un uomo di governo 

sul posto si possono coordinare al meglio le forze in campo e scandire un cronoprogramma 

per la gestione dell'emergenza". 


